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CAPITOLO 4  

LA MOGLIE E' UN DONO 
 

QUALCUNO TI GUIDA:  
La ver i tà  p iù  be l la  r iguardo a l la  Chiesa  é  che i l  Pad re  l 'ha  

DONATA   A   CRISTO   QUALE  SUA  SPOSA!  
Per  questo  la  B ibb ia  d ice  che  una  mog l ie  g iud iz iosa  é  un  DONO 

de l l 'E te rno !  Pv .19 /14  

L A MOGLIE  DEVE ESSERE UN DONO DEL SIGNORE!  

LA MOGLIE NON DEVE ESSERE IL  RISULTATO DI  UNA SCELTA 
UMANA!  T ropp i  mat r imon i  Cr i s t ian i  f a l l i scono  pe rchè  sono s ta t i  i l  
r i su l ta to  de l le  p rop r ie  sce l te !  
T ropp i  mat r imon i ,  dopo  i  b rev i  pe r iod i  in i z ia l i  do lc i  e  f e l i c i ,  hanno 
conosc iu to  in te rm inab i l i  ann i  d i  amarezze ! . . .  
Mo l t i  m i  hanno con f ida to  d i  essers i  sposa t i  dopo  ave r  sce l to  una 
ragazza  ne l l 'amb i to  de i  Creden t i . . . ,  conv in t i  che  c iò  sa rebbe 
bas ta to  pe r  rea l izza re  un  mat r imon io  secondo le  aspe t ta t i ve . . . ,  
che  po i ,  invece ,  è  s ta to  d i ve rsamente !  
 
S i  deve  a f fe rmare  con  fo rza  <NON E '  ASSOLUTAMENTE 
ABBASTANZA che  i l  g iovane 'p renda '  pe r  mog l ie  una  ragazza  
da l l 'amb i to  de i  Creden t i > :  anche  se  s i  t ra t tasse  d i  una  ragazza  
cor r ispondente  a  tu t t i  i  p resuppost i  de i  p rop r i  sogn i . . . ,  anche  se  i l  
mat r imon io  s i  dovesse  rea l i zza re  con  i  m ig l io r i  ausp ic i !   

NO!  NON BASTA! . . .  
UNA COSA é  la  mog l ie  SCELTA  e  UN 'ALTRA COSA é  la  mogl ie  
R IVEVUTA IN  DONO DA PARTE DEL SIGNORE !  
LO STESSO DICASI  DEL MARITO,  ovv iamente !   
E '  merav ig l ioso  sapere  con  ce r tezza  che  D io  gu ida  OGNI  
DETTAGLIO de l la  nos t ra  v i ta :  nu l l a  é  lasc ia to  a l  caso  ( i l  caso  NON 
es is te  a f fa t to ! )  
Pu r t roppo ,  sono  ve ramente  tan t i  i  t rag ic i  e r ro r i  dovu t i  a  ' sce l te '  
umane  che  e rano  s ta te  cond iz iona te  da  mo l t i  f a t to r i !  
A lcun i  g iovan i ,  po i ,  NON sanno aspe t ta re  e  acce le rano  i l  co rso  
d iv ino  con  de l le  "manovre  umane"  ne l la  s f ron ta ta  p re tesa  d i  da re  
un  "a iu to "  umano a  D io :  NON é  ra ro  che  de i  g iovan i  facc iano  p r ima 
le  lo ro  sce l te  con  tu t t i  i  lo ro  s fo rz i  E  POI  CHIEDANO A DIO 
L 'APPROVAZIONE in  p regh ie ra… magar i  accompagna ta  da 
qua lche  <segno> !  
 
E '  CERTO che  i l  ma t r i mon io  DEVE ESSERE FATTO NEL 
SIGNORE:  se  i l  g iovane  Credente  pensa  d i  po te r  ave re  una  
re laz ione  con  una  g iovane 'de l  mondo '  é  f in  t roppo  ch ia ro  che  i l  
suo  cuo re  s i  é  a l lon tana to  da  D io  a l  pun to  da  d iment ica re  
l 'avve r t imen to  d i  2Cor .6 /14 -18 ! . . .  Come po t rebbe  ma i  accade re,  
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i n fa t t i ,  che  una  re laz ione  con  ch i  NON E '  NEL SIGNORE g iunga a  
buon  f ine?  
T ra  Credent i  e  NON -Credent i  NIENTE è  in  comune:  non  è  poss ib i le  
nessuna vera  comun ione ,  nessuna  ve ra  a rmon ia !  CHI  FACESSE 
QUESTO HA GIA '  MESSO DIO DA PARTE!  
 
CHI  FACESSE QUESTO HA FATTO LA  SUA PROPRIA VOLONTA'  e  
NON que l la  d i  D io !  Ch i  f acesse  questo  dovrebbe sceg l ie re  t ra  due  
poss ib i l i tà :  

a -  mancare  d i  Fede l tà  a  D io  ' to rnando ind ie t ro ' . . .  
b -  lo t t a re  TUTTA LA VITA p rop r io  con  ch i  s i  dovrebbe ave re  

una  UNIONE ARMONIOSA (mar i to ) .   
L ' IDEA DI  UNIRSI  A  UN 'NON CREDENTE '  DEVE ESSERE 
RESPINTA CON DISGUSTO TOTALE  E  DEVE ESSERE VISTA 
COME UNA GRAVE INFEDELTA'  AL  S IGNORE:  questo  po r te rà  
SOLTANTO a l la  p rop r ia  in fe l i c i tà !   
Na tu ra lmente  i l  d iavo lo  sa  r iemp i re  la  mente  de l  g iovane con  una  
mo l t i tud ine  d i  a l ib i  r i gua rdo  a  que l  che  g l i  p iace !   

Giovani ,  STATE ATTENTI !  
Ho asco l ta to  anche s t ran i  d i sco rs i  p roven ien t i  da  'C redent i  
Ca rna l i ' :  " f o rse  i l  S igno re  vuo le  che  s i  sa lv i  cos ì ! " ,  m i  d i ceva  neg l i  
ann i  '70  una  sore l la . . .  che  po i  d i venne  " ragazza  madre" !  
1Co r .7 /16 . . .  . . .  Se  ta l vo l t a  é  successo  che  i l  mar i to  <de l  mondo> 
s i  s ia  conve r t i to  dopo  i l  mat r imon io  con  una  Creden te ,  é  s ta to  
SOLO una  eccez ione  che  con  g rande  p robab i l i tà  NON s i  r ipe te rà :  
i n  base  a  qua le  b rano  b ib l i co  p re tende res t i  che  D io  facc ia  una  
eccez ione  p rop r io  pe r  te?  Nessuna persona ragionevole  
met te rebbe la  sua mano 'nud a '  ne l la  bocca d i  un Aspide !  

 

Nessuno di noi deve sentirsi 
autorizzato a fare il male perché 
poi Dio lo converta in bene!  "A  
buon intenditor poche   parole!"  

 
A vo l te  s i  a r r i va  a  co l t i va re  anche l ' i l lus ione  che  'que l lo  de l  
mondo '  s i  s ia  " fo rse"  conve r t i t o ! . . .  E  ne  conosco  pa recch i  d i  
mat r imon i  f in i t i  ne l la  t raged ia  pe rché  e rano  pa r t i t i  con  ques to  
fo rse ! . . .   
Onestamen te  devo  d i re  che  in  ta lun i  d i  que i  cas i  i l  f o rse  e ra  s ta to  
cond iz iona to  da  cose  p iacevo l i  che  t rovavano " r iscon t ro  ne i  sogn i  
ado lescenz ia l i " ,  ment re ,  invece ,  non  es is tevano a  que l  tempo 
p rove  d i  a l cun  gene re  ta l i  da  o f f r i re  una  ce r ta  garanz ia  d i  
au ten t ic i tà  d i  FEDE!   
Questo  succede quando s i  vog l iono  fa re  appa r i re  leg i t t imamente  
d i v ine  de l le  sce l te  che  invece  sono  comp le tamen te  umane ! . . .   
In  ta l i  cas i  i l  " r i sveg l io "  é  sempre  mo l to  do lo roso ,  ma non  se rv i rà  a  
n ien te ! . .  . . .  TROPPO TARDI :  CHI  S I  UNISCE AL MONDO NE 
P AG A SEMPRE AMAR AMENTE LE SPESE!  
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CERTAMENTE la  pace  de l l 'an ima va le  p iù  d i  tu t t i  i  teso r i  che  i l  
mondo po t rebbe o f f r i re :  é  s tup ido  pensa re  d i  un i re  la  Luce  con  le  
teneb re ,  Cr is to  con  i l  d iavo lo . . . !   
Una ta le  un ione  d iven te rà  un  peso  che  sch iacce rà  i l  C redente  che 
la  f a :  bas t i  pensa re  a i  f i g l i  che  nasce rebbero ,  a l le  lo t te  che  ne  
segu i rebbe ro ,  ecc . !  
R IPONI  LA TUA SORTE NEL SIGNORE e  Lu i  t i  da rà  . . . :  Sa l .37 /5  

ASPETTA IL  TEMPO DI  DIO  e  sa rà  per  i l  tuo  bene!  
 
NON ESISTONO FORMULE MAGICHE :  
No!  Non es is tono formule  magiche per  accer tars i  de l l 'amore  d i  
un 'a l t ra  persona,  MA 12 domande po t ranno a iu ta r t i  a  cap i re  SE 
SI  TRATTA VERAMENTE DI  AMORE:  
1 -  E '  VERAMENTE CREDENTE ,  Nato  d i  Nuovo?  2Cor .  6 /14 -18  

B isogna acce r ta r lo  IN OGNI  MANIERA e  DEVE essere  
EV IDENTE:  conosco  mo l t i  g iovan i  che  pu r  d i  sposare  de l le  
g iovan i  ' s i  sono  conve r t i t i '  con  una  be l la  f inz ione  che  in  mo l t i  
cas i  ha  pe rs ino  funz iona to ,  ne l  senso  che  sono  r iusc i t i  ad  
" inganna re  p rop r io  tu t t i " ! . . .  Dopo i l  mat r imon io ,  po i  … i  gua i !  

2 -  V 'E  F IEREZZA O VERGOGNA?  
I l  ve ro  Amore  NON p rova  nessuna  vergogna  pe r  co lu i  che  
ama!  I l  ve ro  Amore  é  F IERO d i  co lu i  che  ama !  SEI  F IERO 
DELLA PERSONA CHE AMI?  

3 -  LO CONSIDERI  " INFERIORE"?  
Non é  ra ro  che  la  pe rsona amata  s ia  v i s ta  ' in fe r io re '  da l l 'a l t ro !  
E '  mo l to  impor tan te  che  ne l  tuo  cuo re  NON t i  sen ta  ' supe r io re '  
a l la  pe rsona che  am i :  un  ta le  e r ra to  sen t imento  rov ine rebbe le  
re laz ion i  f u tu re !  

4 -  V I  E '  TENEREZZA?  
I l  ve ro  Amore  pensa  a l la  persona amata  con  pu rezza  e  
do lcezza :  se  ha i  des ide r i  d i  possesso  ego is t i co  ve rso  d i  le i . . .  
NON LA AMI  VERAMENTE! I  des ider i  d i  ques to genere  sono 
passional i  e  NON DI  AMORE:  se  la  persona che  ami  s i  
p rende  "ce r te  l i be r tà "  o ra ,  f i gu r iamoc i  dopo  i l  mat r imon i o ! . . .  
Se  ha  deg l i  ' s fogh i '  o ra ,  che  fa rà  ma i  dopo i l  mat r imon io?  

5 -  V I  E '  LA P ACE?  
T i  r i t rov i  t ranqu i l lo  e  se reno  con  e  pe r  la  persona che  ami?  
Quando t i  met t i  in  p regh ie ra  ha i  de i  dubb i  pe rs i s ten t i  ve rso  la  
pe rsona che  ami? . . .  I  dubb i  sono  d i  'no rma le '  am min is t raz ione  
ne l la  v i ta  in  quanto  s t rumento  de l  d iavo lo ,  ma  quando  ess i  
sono  PERSISTENTI  devono  a l la rmarc i ! . . .  Quando  p regh i  pe r  la  
pe rsona che  am i  p rov i  t ranqu i l l i tà  e  pace ,  oppure 
inqu ie tud ine?   
CERCA LA VOLONTA'  DI  DIO IN  GINOCCHIO FINO ALLA 
PACE TOTALE!  

6 -  V I  E '  GELOSIA?  
Se tend i  a  'd i f ende re '  la  pe rsona che  am i  p ro teggendo la  come 
se  avess i  paura  d i  pe rde r la ,  s ign i f i ca  che  qua lcosa  NON va !  
Se  ogn i  vo l ta  b isogne rà  ' g ius t i f i ca re '  l e  assenze ,  c 'é  
s i cu ramente  qua lcosa  che  non  va :  s i  t ra t ta  d i  una  mancanza  d i  
f iduc ia  rec ip ro ca  che  s ta  pe r  s foc ia re  (se  anco ra  non  lo  f osse )  
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ne l la  ge los ia ,  un  a t taccamento  morboso ,  una  se te  d i  possesso  
ego is t ico  che  esc lude  tu t to  e  tu t t i !  

7 -  V I  E '  IL  DI ALOGO?  
L 'amore  senza  i l  d ia logo  mor i rà  cer tamen te  p res to !  

8 -  V I  E '  L 'ATTE SA?  
I l  ve ro  Amore  sa  aspe t ta re  i l  momento  oppo r tuno  in  f avo re  
de l la  pe rsona amata !  

9 -  V I  E '  LA PRETES A?  
Se vuo i  per  te ,  se  lo  p re tend i . . . ,  a l lo ra  se i  f uor i  s t rada !  
Colui che ama cerca il bene della persona amata, non il proprio! 

10 -  V I  E '  LA COMPLETEZZA?  
La  pe rsona  che  a m i  s i  p resen ta  come l 'a l t ra  metà?  V i  
comple ta te?  

11 -  V I  E '  L 'ATTRAZIONE?  
Forse  può  sembra re  r id ico lo ,  ma pe r  sposa rs i  b isogna pu r  
ave re  l 'a t t raz ione  per  la  pe rsona amata !  

12 -  V I  E '  L 'ACCORDO DELLE AUTORITA' ? 
Se le  AUTORITA '  non  danno i l  "nu l laos ta"  é  r isch ioso  
p rosegu i re !  
Gen i to r i  e  CONDUTTORI  devono app rova re  " la  cosa" :  D io  pa r la  
anche a t t raverso  d i  lo ro !  

 

"Ti  avevamo de t to  d i  lasc ia r  pe rdere . . . :  o ra  va i  a  
p iange re  da  un 'a l t ra  pa r te ! "  Fu  la  r ispos ta  de i  
gen i to r i  che . . .a  suo  tempo e rano  s ta t i  " snobbat i " !  

 
A vo l te  i  gen i to r i  "NON CREDENTI"  po t rebbe ro  non  cap i re :  in  ta l  
caso  I  CONDUTTORI  l i  sos t i tu iscono in  pa r te  e  pense ranno  a 
ch ia r i re  la  cosa  con  ca lma e  p regh ie ra !  
Na tu ra lmente  una  p rec isaz ione  r igua rdo  i  gen i to r i  m i  sembra  de l  
tu t to  necessa r ia :  LA  BIBBIA D ICE DI  "ONORARLI" !  
NON ESISTE UNA DATA IN  CUI  BISOGNA SMETTERE DI  
ONORARE I  PROPRI  GENITORI :  é  un  COMANDAMENTO pe renne 
(pe rpe tuo ! ) . . .  e  se  ogg i  le  cose  s tanno mo l to  d i ve rsamente  é  
dovu to  SOLO a l  fa t to  che  S IAMO NEGLI  ULTIMI  TEMPI !  Es .20  e  
2T im .3 /2 . . .  c f r .  E f .6 /1 -3 !   
AGIRE "DI  NASCOSTO "  DAI  PROPRI  GENITORI  è  una  cosa  che  
D io  DISapprova  e  NON BENEDICE :  é  cer tamente  p iù  p robab i le  che 
le  cose  r iescano meg l io  con  la  ' bened iz ione '  de i  gen i to r i  che  
senza  d i  essa !  
COME GIA '  DETTO,  in  caso  d i  gen i to r i  "NON Creden t i " ,  i l  lo ro  
ruo lo  sa rà  svo l to  con  p iù  inc i s i v i tà  da  pa r te  de i  Condu t to r i  de l la  
p rop r ia  Ch iesa  Loca le . . . ,  MA MAI  TRASCURARE I  GENITORI ,  
sop ra t tu t to  in  ques t ion i  impor tan t i  come que l lo  de l  f idanzamento  e  
de l  mat r imon io !  
 
I l  f a t to  che  i  p rop r i  gen i to r i  la  "pen s ino  d ive rsamente"  (anche  se  

NON Credent i )  deve  fa rc i  r i f l e t te re  e  attendere che le cose 
si  appianino,.. .  IN UN MODO O NELL'ALTRO!  
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Mol t i  g iovan i  hanno r ico rda to  con  TROPPO r i ta rdo  che  avrebbero  
fa t to  bene  a  ch iede re  CONSIGLIO a  f ra te l l i  o  so re l l e  IN CRIS TO 
pe r  i l  lo ro  f idanzamento  e /o  mat r imon io ! . . .   
I l  pen t imento ,  pu r t roppo ,  a r r i va  sempre  in  grande r i ta rdo  e ,  a  
vo l te ,  s i  r imanda VOLUTAMENTE!  
Succede,  in fa t t i ,  che  ta l vo l t a  vo lu tamente  s i  ev i ta  d i  asco l ta re  I  
CONSIGLIERI  SPIRITUALI  pe rché  s i  sa  g ià  che  LA  PENSANO 
DIVERSAMENTE E CONSIGLIEREBBERO CIO '  CHE NON VA 
D 'ACCORDO CON LA PROPRIA VOLONTA ' !  
B isogna ammet te r lo  <ciò che cominc ia  con la  carne,  
d i f f ic i lmente  f in i rà  per  lo  spi r i to !>…  

 

"Chi  ben comincia  é  a  metà  de l l 'opera !"  

 
NIENTE SARA'  P IU '  BELLO DI  UN MA TRIMONIO 'RIUSCITO ' ,  
ma. . . ,  MA NIENTE SARA'  P IU '  STRAZIANTE DI  UN MATRIMONIO 
SBAGLIATO! . . .  Un  mat r imon io  Cr is t iano ,  ma sbag l ia to  … 
DISONORA DI0 ,  é  uno  scanda lo !  
 
L ' IMPOSSIBILITA' :  
Questo  p icco lo  pa ragra fo  pa r la  d i  un  a rgomento  che  spesso  non  
v iene  p reso  in  deb i ta  cons ide raz ione !   
Sa rebbe bene ch iede rs i :  "es is tono  de l le  d i f f i co l t à  ogge t t i ve  a l  m io  
f idanzamento  o  a l  m io  mat r imon io?"   
Queste  po t rebbe ro  esse re ,  ad  esemp io ,  de i  gen i to r i  MOLT0 ma la t i ,  
un  f i s ico  MOLT0 grac i le ,  ecc . !  
Se  NON s i  é  i n  cond iz ion i  d i  PORTA RE i l  peso  d i  una  famig l ia ,  
sa rà  bene  a t tendere  o  ev i ta re  pe rs ino  i l  mat r imon io !   
Un  a l t ro  p rob lema da  af frontare  con de terminazione  PRIMA DEL 
F IDANZAMENTO é  quel lo  che r iguarda " le  vocazioni"  de i  due 
"aspirant i " :  una  causa  d i  " ro t tu ra"  ne l  ma t r imon io  spe sso  sono  le  
"d i ve rse  vocaz ion i "  (anche  se  queste  fosse ro  d i  NATURA 
SPIRITUALE! ) !… 
Anche a  ta le  scopo sa rà  bene pe rven i re  PRIMA ad  un  ACCORDO 
PSICOLOGICO,  ONESTO E  CONCRETO CON SE '  STESSI  e  
davant i  a  D IO! . . .  
Un  c redente  che  ha  r icevu to  da  D io  LA CHIAMA TA A SERVIRLO "A 
TEMPO PIENO"  dovrebbe rende re  no ta  la  cosa  PRIMA d i  
f idanza rs i :  una  ta le  cosa  é  TROPPO GRANDE pe r  non  dove r 
esse re  CONCORDATA in  de t tag l i  d i  ORDINE PRATICO e  in  f ase  d i  
f idanzamento :  PRIMA DEL MATRIMONIO! . . .  . . .   
S i  sono  r i scon t ra te  MOLTE T ENSIONI  laddove  le  ' vocaz ion i '  e rano  
s ta te  scons ide ra te  o  so t tova lu ta te !  
L 'esper ienza  insegna  che ,  sop ra t tu t to  pe r  ce r te  cose ,  NON 
BISOGNA MAI  DARE NIENTE PER SCONTATO!  
QUANTO DETTO FIN QUI  VUOLE SOLO SOTTOLINEARE 
L ' IMPORTANZ A DI  CERTEZZE CHE VENG ANO DA DI O PRIMA DI  
FARE UN GRANDE PASSO COME QUELLO DEL F IDANZ AMENTO!  
LE CERTEZZE DEVONO INVESTIRE I  VARI  SETTORI  DELLA 
VITA :  NON s i  deve  t ra t ta re  d i  " conv inz ion i " ,  ma d i  ce r tezze 
d imos t rab i l i  con  au ten t iche  e  conc re te  p rove  CHIARE A  TUTTI !  
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Quando " la  cosa"  v iene  da l  S igno re ,  i l  MOS AICO S I  COMPLETA  e  
tu t to  s i  a rmon izza  a l  pun to  che  NON PROCEDERE SAREBBE 
PROPRIO UN PECCATO!  
 
MAI ,  comunque,  ' f ida rs i '  d i  suppos iz ion i  o  i n tu i z ion i :  la  ' pos ta '  in  
g ioco  é  t roppo  g rande per  essere  a f f ida ta  a  'bana l i tà '  come queste  
che ,  pe ra l t ro ,  sono  p ropr ie  de i  'bamb in i ' !  
SE NON CI  SONO CERTEZZE CHE FORMANO UN MOSAICO 
COMPLETO E ARMONIOSO … E '  MEGLIO ATTENDERE, 
R IMANDARE O ANNULLARE "LA PARTENZA" . . .  IN  ATTESA DI  
PROVE PIU '  CERTE!  
 

ETICA 
Come compor ta rs i  duran te  i l  f idanzamento?  
A  c o l o r o  c h e  i n t e n d o n o  s p o s a r s i  s i  p r e s e n t a  u n a  q u e s t i o n e  d a  
r i s o l v e r e ,  u n a  q u e s t i o n e  d i  u n  c e r t o  p e s o ,  d i  u n a  c e r t a  
i m p o r t a n z a :  e s s i  s i  c h i e d o n o  a  v o l t e  q u a l i  s i a n o  l e  
" c o n f i d e n z e  e  l e  i n t i m i t à "  c h e  s i  p o s s o n o  p e r m e t t e r e  s e n z a  
o l t r e p a s s a r e  i  l i m i t i  d e l l a  l e g a l i t à  b i b l i c a . . .   
L 'uno  e  l 'a l t ro  p rovano,  in fa t t i ,  i l  b isogno d i  abb racc ia rs i  e  d i  f a rs i  
de l le  ca rezze . . .  S i  t ra t ta  d i  sape re  s ino  a  qua le  pun to  quest i  a t t i  
s iano  pe rmess i ,  non  pe rché  s iano  immora l i  in  se  s tess i ,  ma a  
mot i vo  de l le  conseguenze  che  po t rebbe ro  compo r ta re . . .  
L 'esper ienza  mos t ra  che  la  paro la  d 'o rd ine  cu i  dovrebbero 
obbed i re  i  g iovan i  e  le  g io van i  non  f idanza t i  è :  <giù le  mani !> ,  
va le  a  d i re  che ,  a l  d i  f uor i  de l la  buona  e  f ranca  s t re t ta  d i  mano  o  
<sant i  abb racc i  e  bac i> ,  è  p re fe r ib i le  ev i ta re  <g l i  s t re t t i  
con ta t t i > . . . ,  da l  momento  che  que st i  possono susc i ta re  i l  des ide r io  
d i  p ro lunga r l i  e ,  sop ra t tu t to ,  d i  aumen tarne  l ' in tens i tà .   
I  f idanza t i  possono  pe rmet te rs i  i  bac i  e  qua lche  carezza ,  
veg l iando  pe rò  su  se  s tess i  pe r  non  esse re  ten ta t i  a l  d i  là  de l le  
p rop r ie  fo rze .  Ess i  ev i te ranno ,  tu t t av ia ,  d i  rende re  pubb l iche  le  
l o ro  man i fes taz io n i  d i  a f f e t to :  la  magg io r  pa r te  de i  g iovan i  s i  
compor tano  in  base  a  c iò  che  ne l  mondo  s i  f a  o  non  s i  f a . . .   
Da re  un  esempio  d i  ta l  gene re  s ign i f i ca ,  spesso ,  indu r re  in  
ten taz ione  le  pe rsone p iù  debo l i ,  che ,  in  ques t i  cas i ,  s i  a f f re t tano 
a  cog l ie re  i l  p re tes to  pe r  acco rda rs i  magg io r i  e  u l te r io r i  " l ibe r tà " .  
 
Ogg i  mo l t i  g iovan i ,  con  i l  p re tes to  che  la  vecch ia  gene ra z ione  è 
lega ta  da  s te r i l i  conversaz ion i  e  inconcep ib i l i  i pocr i s ie  ad  un 
pu r i tanes imo fuo r i  moda pe r  i l  nos t ro  se co lo  d i  p rogresso  ( ! ) ,  
rasen tano  e  spesso  o l t repassano i  l i m i t i  es t rem i  de l la  decenza . . .   
S i  ass is te ,  cos i ,  a  scene poco… mol to  poco  "CRISTLANE " !  

(da  "CON CHI  MI  SPOSERO`" ,  d i  L .  P . )  
 

La  pu rezza  ne l  f idanzamento  è  cond iz ione  essenz ia le  per  una  v i ta  
f e l i ce . . .  
I  g iovan i  non  sposa t i  devono  mantene rs i  pu r i ,  non  se gu i re  le  idee  
de l  mondo e  i l  compor tamento  d i  que l l i  che  non  conoscono i l  
S igno re .  A l t r iment i  non  po t ranno  con ta re  su l  Suo  a iu to !   
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I l  S igno re  guarda  e  bened ice  i  Suo i  F ig l i  quando cam minano ne l la  
Sua d ipendenza  e  ne l  Suo  t imore , . . .  e  non  quando ag iscono 
secondo le  lo ro  idee  o  que l le  de l  mondo ,  pe r  sodd is fa re  la  ca rne .  
Ch i  è  anco ra  succube,  senza  d i f e sa ,  de l le  pass ion i  e  de i  des ide r i  
de l la  vecch ia  na tu ra  non  è  in  comun ione  co l  S igno re :  i l  suo  occh io  
non  è  semp l ice  e  la  sua  p regh ie ra ,  ammesso che  p regh i ,  non  è  
s ince ra .  
Ragazz i  e  ragazze ,  v i  i nv i to  a  s ta re  in  gua rd ia :  s ia te  p rudent i  ne i  
vos t r i  rappo r t i  rec ip roc i ;  veg l ia te  su l  vos t ro  cuo re ;  s ia te  sob r i  e  
cas t i ;  ev i ta te  in  modo  asso lu to  que l le  eccess ive  fam i l ia r i tà  che ,  
anche senza  a r r i va re  a l  pegg io ,  hanno g ià  macch ia to  tan t i  g iovan i  
cuo r i  e  hanno a r res ta to  la  c re sc i ta  d i  mo l te  p ian te  de l  g ia rd ino  d i  
D io ,  causando r imp ian t i  e  t r i s tezze  pe r  mo l t i  ann i .   
P rega te  mo l to  pe r  «non en t ra re  in  t en taz ione»,  e  asco l ta te  g l i  
avve r t iment i  de l  Buon Pasto re :  Eg l i  vuo le  ev i t a re  per  le  Sue  
peco re l le  ogn i  ca t t i vo  pasco lo  e  ogn i  luogo  pe r i co loso .  
 
IL  VERO AMORE ALL A B ASE DI  OGNI  SCELTA 
Ho g ià  pa r la to  d i  ques to ,  ma vog l io  r ibad i rne  a lcun i  conce t t i ,  
po ichè  m i  pa re  t roppo  impor tan te . . .  
È  impor tan te  tene re  p resen te  la  re laz ione  che  c 'è  f ra  Cr i s to  e  la  
Sua  Sposa  ( la  Ch iesa ) :  una  " re laz ione"  ra f f i gu ra ta  da i  rappo r t i  te r -
ren i  f ra  un  f idanza to  e  la  sua  f i danza ta ,  t ra  un  uomo e  una  donna.  
Pe rché  i l  S igno re  ha  ce rca to  la  Sua  Sposa?  Fo rse  pe r ché  sapeva  
che  po teva  o f f r i rG l i  de i  p iace r i?  O  pe rché  ha  pensa to  a i  p rop r i  
i n te ress i  e  a l la  p rop r ia  fe l i c i tà?  No!   
L 'ha  cerca ta  per  amore  d i  le i ,  per  dar le  i l  Suo amore  e  far la  
par tec ipe  d i  tu t to  c iò  che Gl i  appart iene .   
E da  ch i  l ' ha  r i cevu ta?  Da l la  mano de l  "Pad re" ,  come d ice :  «Erano 
tuo i ,  e  tu  me l i  ha i  da t i»  (G iov .  17 :6 ) .  Ed  è  p rop r io  pe r ché  i l  Padre 
G l ie l 'ha  da ta  come sposa  che  essa  è  cos ì  ca ra  a i  Suo i  occh i  e  
p rez iosa  a l  Suo  cuo re .  
Ora ,  pur  tenendo con to  de l la  g rande d i f f e ren za  che  c 'è  f ra  le  cose  
e te rne  e  que l le  tempora l i ,  i n  que l  sub l ime esempio  non  poss iamo  
fa re  a  meno d i  r i conoscere  i  p r inc ip i  che  devono gu ida re  un  
ragazzo  c reden te  ne l la  sce l ta  d i  una  compagna .   
I l  f a t to  che  d i  ques t i  p r inc ip i  s i  t enga  cos ì  po co  con to  deve  
a f f l i gge rc i  p ro fondamen te ,  ma non  indu rc i  a  da re  ad  ess i  poca  
impor tanza ;  cos ì  come i l  f a t to  d i  am met te re  che  la  nos t ra  vecch ia  
na tu ra  s ia  con t ra r ia  a  ta l i  p r inc ip i  non  c i  dà  la  l ibe r tà  d i  met te r l i  da  
pa r te . . .  . . .  
I l  ve ro  amore  «non  cerca  i l  p rop r io  in te re sse»  (1Cor .  13 :5 ) .  
Eppure  cap i ta  a  vo l te  che  ch i  dec ide  d i  sposars i  ce rc h i  una  mog l ie  
be l la ,  o  r icca ,  o  co l ta ,  o  d i  f amig l i a  d i s t in ta ,  . . .  pe r  i l  p ropr io  
i n te resse  o  pe r  m ig l i o ra re  la  p rop r ia  s i tuaz ione .   
E  quanto  spesso ,  pu r t roppo,  sono  p rop r io  i  gen i to r i  de i  g iovan i  a  
sp inge re  in  ta l  senso ! . . .   
Le  cose ,  pe rò ,  camb iano  quando  è  i l  ve ro  amore  a  gu ida re  i l  cuo re  
d i  due  ragazz i :  ess i  non  ce rcano i l  p ropr io  in te resse ,  ma ognuno 
que l lo  de l l 'a l t ro ;  non  pen sano a  lo ro  s tess i ,  ma a l l 'ogge t to  de l  lo ro  
amore  e  a l  bene  d 'esso .  



 23 

E '  INNEGABILE che  i l  f idanzamento  s ia  ' i l  legamento '  t ra  l 'am ic i z ia  
e  i l  ma t r imon io :  sa rà  bene vede re  i l  f idanzamento  anche come un  
tempo  d i  asses tamento  che  ge t t i  le  bas i  pe r  la  v i ta  f u tu ra !  
 
La  f i danza ta  NON é  anco ra  so t to  l 'au to r i t à  de l  mar i t o  (NON sono 
anco ra  mar i to  e  mog l ie ! ) ,  ma I  PRINCIPI  devono  esse re  g ià  
a rgomen to  d i  d ia logo  se r io !   
La  p repa raz ione  a l  mat r imon io  passa  d i  quà !  
Tan to  d icas i  per  OGNI  PRINCIPIO ,  compreso  tu t to  c iò  che  
r igua rda  LA PUREZZA p r ima  e  dopo i l  mat r imon io !  
E' interessante considerare che l 'esperienza acquisita per via di 
confidenze "confessate" suggerisce che, per esempio, la ragazza NON 
DEVE PERMETTERE al f idanzato NESSUN ABUSO DI SORTA: i l 
rispetto dei LIMITI deve essere UNA ESPRESSIONE DI AFFETTO prima 
e DOPO lo stesso matrimonio ! (Meglio scrivere tutto!)  
 
NON é  ra ro  r iscon t ra re  t ra  i  f idanza t i  un  esaspe ra to  senso  de l  
conce t to  d i  SOTTOMISSIONE che  va  a l  d i  l à  de l la  m isu ra  B ib l i ca  
pe rs ino  pe r  quanto  r i gua rda  la  so t tom iss ione  in  f amig l i a !  
 
Un  ruo lo  impor tan te  in  ques to  con tes to  lo  devono  svo lge re  i  
gen i to r i :  ess i  res tano  l 'AUTORITA '  pe r  en t rambi  i  g iovan i ;  ess i  
devono  sape r  rego la re  l ' i ngresso  de l  " f i g l io  ado t t i vo"  a l l ' in te rno 
de l la  lo ro  famig l ia . . . !   
Sono ovv ie  le  d i f f i co l tà  che  s i  incon t rano  a l l 'a t to  d i  inse r i r s i  in  una 
famig l i a  dove ,  n e l la  magg io r  pa r te  de i  cas i ,  t u t to  é  rego la to  da  
ab i tud in i  compor tamenta l i  mo l to  d ive rse  da l la  p rop r ia  famig l ia  d i  
o r ig ine .   
Inse r i r s i  BENE e  COMPLETAMENTE in  una  nuova  famig l ia  
compor ta  ve ramente  mo l te  d i f f i co l tà  e  sarà  fa t t ib i le  SOLO se  i l  
g iovane sa rà  a gevo la to  da i  'nuov i '  pa ren t i ,  senza  d iment ica re  d i  
mos t ra re  lo ro  un  g rande  r i spe t to  e  anche so t tom iss ione  
pa rs imon iosa !  
I  F IDANZATI  PROVENGONO DA "DUE MONDI  D IVERSI"  (anche 
se  <MONDI  D I  Credent i> ! )  e  sono  "due  mond i  d i ve rs i ,  due  p iane t i  
d i ve rs i " :  le  lo ro  formazion i ,  la  loro  cu l tura ,  le  loro  ab i tudin i ,  
ecc .  . . .  tu t to  é  d iverso ,  da l le  idee  a l le  cose !  
Ciò  non  tog l ie  che  tu t to  sa rà  CERTAMENTE SUPERABILE SE IL  
F IDANZAMENTO E '  DAL SIGNORE!  . . .  Che i  " s i s tem i  d i  v i ta "  s iano 
s ta t i  " d i ve rs i "  f i no  a l  f idanzamento  non  s ign i f i ca  a f fa t to  che  s ia  
imposs ib i le  r imed ia re  con  u n  pò  d i  paz ienza !  
Ce r tamente  NON é  pe r  nu l la  f ac i l e  cap i re  qua l i  de i  due  mond i  
' p recedent i '  s ia  i l  m ig l i o re :  in  ta lun i  cas i  si  dovrà  procedere  ad  
una in te raz ione de i  due s is temi  d i  v i ta  'p recedente '  che 
soddis f i  ent rambi  i  futur i  spos i !  
E '  CERTO CHE SI  DE VE ESSERE PRONTI  A 'LASCI ARE'  IL  
VECCHIO PER IL  NUOVO . . .  che  s i  é  CONCORDATO assieme!  
può anche accade re  che  i l  " tag l i o "  da l  VECCHIO a l  NUOVO non 
s ia  da  e f fe t tuare  in  modo "ne t to ,  secco  e  v io len to" :  ques to  a l  f i ne 
d i  ev i ta re  ' t raum i '  a l le  due  famig l i e  d 'o r ig ine  o  a i  g iovan i  s tess i !  
IL  PASSATO NON DEVE CONDIZIONARE LA NUOVA COPPIA ,  ma 
le  dec is ion i  de i  camb iament i  NON DEVONO d ipende re 
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esc lus ivamente  da  una  so la  pa r te  e  devono esse re  p rese 
serenamente  in  p regh ie ra  davan t i  a l  S ignore .   

Ad ogni  modo é  cons ig l ia bi le  che i l  processo s ia  gradua le !  

IL  DIALOGO SUI  DUE <MONDI> ,  comunque,  DEVE ESSERCI  e  s i  
deve  pe rven i re  ad  una  conc lus ione  sodd is facen te  pe r  le  due  par t i  
i n  causa  ( i  f u tu r i  spos i ) :  per  evi ta re  brut te  sorprese è  megl io 
chia r i re  pr ima… e met tere  tu t to  per  iscr i t to !  
LASCIARE ' IL  VECCHIO'  PER ' IL  NUOVO'  compor ta  SEMPRE de l le  
tens ion i  e  questo  NON deve  esse re  t rascu ra to  ne l la  p ian i f i caz ione 
de l la  "nuova  v ia "  da  segu i re  a l l ' in te rno  de l la  f u tu ra  fam ig l ia .  
D 'a l t ra  pa r te  "un  passagg io"  s i  rende  de l  tu t to  necessa r io  per  
ev i ta re  d i  r imanere  " succu b i "  d i  un  s is tema e labo ra to  da  a l t r i  e  
che ,  a  lungo  andare ,  non  'ca lze rebbe '  p iù  bene a l la  nuova  copp ia !  
B isogne rà  ce rca re  d i  ev i ta re  che  a l l ' in te rno  de l la  f u tu ra  copp ia  s i  
sv i l upp ino  lamente le  fu tu re  de l  t i po :  "ma mia  madre  non  e ra  
d 'acco rdo  che  s i  f acess e  cos ì ,  m ia  madre  e ra  p iù  capace  perché  
f aceva  d ive rsamente ,  ecc . ! "  
Troppo spesso " i l  vecchio" condiz iona s favorevo lmente  e  
t ragicamente  " i l  nuovo" . . .  e  d iventa  una  pesante  zavorra  che 
impedisce  i l  p rogresso de l la  nuova  famigl ia !  
1.  Comprens ione  
2 .  pa rs imon ia  
3 .  to l le ranza  
4 .  so t tom iss ione   
5 .  p regh ie ra . . . :   
sono  i  c inque  segre t i  che  a iu te ranno e  fac i l i te ranno  i l  
cambiamen to  SE CI  DOVESSE ESSERE PER IL  BENE DELLA 
FUTURA FAMIGLIA!   

 
 
 

 

 


